
.

1

Data

Pagina

Foglio

20-10-2019
28il SoieG.IZS 0, . .S

DO

ICA

Ermete Realacci. L'appello indirizzato
a tutte le forze della società civile

La coesione sociale
come fattore produttivo

U
n'economia a misura d'uo-
mo. Ermete Realacci si affida
alla storia del nostro Paese
per declinare la ricchezza ita-

liana in tutti i suoi cromosomi: i valori
culturali, il legame con il territorio, l'at-
tenzione alla qualità, alla bellezza, al-
l'ambiente, alla coesione sociale, la
continuainnovazione. «Siamo unpae-
se privo di materie prime, ma abbiamo
una fonte di energia rinnovabile e non
inquinante che è la nostra intelligen-
za» e questo, insieme al nostro patri-
monio culturale, è il motore inesauri-
bile che rende la nostra impresa com-
petitiva, e che ci fa essere al primo po-
sto in Europa come economia
circolare. «La nostra economia è orien-
tata più di altre a produrre ricchezza
con l'innovazione, la bellezza, laquali-
tà e la coesione sociale come fattore
produttivo». Analisi che Realacci, con
la Fondazione Symbola di cui è presi-
dente, approfondisce da anni.

Cultura ed economia si intrecciano,
un rapporto che parte da lontano e che
oravede nella crisi climatica una prio-
rità. «Può essere l'occasione - dice Re-
alacci - per mettere in movimento il
Paese in nome di un futuro migliore».
Su questo tema Realacci sta racco-
gliendo l'adesione di uno schieramen-
to trasversale attorno al Manifesto
"Un'economia a misura d'uomo con-
tro la crisi climatica", chiamando a rac-
colta le forze della società civile, da as-
sociazioni di impresa come Confindu-
stria, Coldiretti, Confcommercio, Con-
fartigianato, il mondo cattolico, con
Padre Fortunato del Sacro Convento di
Assisi, sindacati, fondazioni bancarie,
cooperative, aziende da Enel a Nova-
mont. Personaggi della cultura e delle
professioni. In pochi giorni le adesioni,
che si possono fare sul sito di Symbola,
sono arrivate a 350.
Un impegno che parte da una spin-

ta sociale e culturale, andando oltre.

«Nel testo del Manifesto c'è l'obiettivo
di azzerare l'emissione di gas serra
entro il 2050, che diventa una dichia-
razione di intenti per chi aderisce».
Una sfida che ha un valore politico e
simbolico. Realacci cita John Kennedy
e un suo discorso del1962, quando an-
nunciò che entro dieci anni gli ameri-
cani sarebbero andati sulla luna. Così
è stato. «L'economia sostenibile, per
combattere la crisi climatica, deve di-
ventare la nostra luna. Un obiettivo
mobilitante. Non a caso lo ha citato la
nuova Commissione europea: la Ue e
l'Italia devono avere una nuova fron-
tiera che unisca e spinga la crescita».

«Siamo più
orientati di altre
realtà a produrre
ricchezza grazie
all'innovazione»

Una parte dell'Italia è pronta. «I no-
stri problemi non sono solo il debito
pubblico, male disuguaglianze», sot-
tolinea Realacci. Convinto, come è
scritto nel Manifesto, che l'Italia sia in
grado di mettere i campo risorse che
spesso non siamo in grado di valoriz-
zare. È un percorso che comincia e che
avrà una prossima tappa i124 gennaio,
ad Assisi, al Sacro Convento.,uneven-
to che coinvolgerà il mondo della cul-
tura. Finora tra i firmatari non ci sono
politici: «Una scelta». Ma ad Assisi «la
politica ci sarà, come interlocutore. Il
decreto clima non è sufficiente come
contenuti, ma è positivo che il governo
assuma questa prospettiva. E lapoliti-
ca è chiamata a dare una risposta».

—Nicoletta Picchio
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